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ART. 1 – OGGETTO 
 
Le presenti Linee Giuda disciplinano le procedure per l’autorizzazione al funzionamento, 
per l’accreditamento e per la segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi della L.R. n. 
15/2013 e del relativo Regolamento regionale di attuazione approvato con delibera di G.R. 
n. 313/3013. 
A detta disciplina regionale si rinvia espressamente in ordine agli aspetti sostanziali della 
materia e per quanto altro non espressamente previsto in questa sede. 
Disciplinano, altresì, le modalità di ammissione degli utenti, il costo per singolo posto-
bambino e la compartecipazione delle famiglie al costo di gestione. 
 
 

ART. 2 – AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO 
 
Tutti i servizi educativi gestiti da soggetti privati, che accolgono bambini da zero a tre 
anni, indipendentemente dalle denominazioni debbono essere autorizzati al 
funzionamento. 
 
Competente al rilascio della autorizzazione è il Comune di Crotone quale Comune 
capofila del Distretto socio-assistenziale. 
 
Il Comune capofila rilascia l’autorizzazione al funzionamento solo se il servizio educativo 
per la prima infanzia, gestito da soggetti privati, risponde pienamente ai requisiti 
strutturali e organizzativi prescritti dalla L.R. N. 15/2013 e dal relativo Regolamento 
regionale di attuazione approvato con delibera di G.R. n. 313/2013 (di seguito 
Regolamento regionale) cui si rinvia. 
 
Il Comune capofila  rilascia un’autorizzazione condizionata nel caso che la tipologia di 
servizio per la quale venga richiesta l’autorizzazione abbia solo in parte i requisiti 
strutturali e organizzativi richiesti. Devono comunque essere garantiti i requisiti 
concernenti la sicurezza sismica, sui luoghi di lavoro e igienico-sanitaria. 
 
Sarà in ogni caso negata l’autorizzazione al funzionamento nel caso in cui il gruppo 
tecnico collegiale di consulenza (di cui al successivo art. 3) sulle procedure di 
autorizzazione verifichi un serio pregiudizio per la sicurezza e la salute dei bambini. In 
questo caso dovrà essere esplicitata la motivazione del diniego. 
 
I servizi già funzionanti avranno tre anni di tempo per adeguarsi ai nuovi requisiti 
strutturali ed organizzativi richiesti dal Regolamento regionale. 
 
L’autorizzazione al funzionamento ha una durata triennale e può essere rinnovata su 
richiesta del soggetto gestore almeno tre mesi prima della scadenza, se permangono i 
requisiti strutturali ed organizzativi previsti. 
 



ART. 3 – GRUPPO TECNICO PER ATTIVITA’ DI CONSULENZA SULLE 
PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE E DI ACCREDITAMENTO. 

 
Il Dirigente o Responsabile del Settore Politiche sociali e dell’infanzia del Comune capofila 
è incaricato di rilasciare l’autorizzazione al funzionamento e/o accreditamento. 
 
Il Dirigente o Responsabile convoca, presiede e coordina i lavori del Gruppo tecnico per 
attività di consulenza sulle procedure di autorizzazione e di accreditamento, che lo 
coadiuva nell’iter amministrativo. 
 
Il gruppo tecnico è composto: 
 

a) Dal Dirigente o Responsabile delle Politiche sociali e dell’infanzia del Comune capofila 
del Distretto socio-assistenziale 

b) Da due coordinatori pedagogici o responsabili di servizi educativi 
c) Da due operatori del settore igienico-sanitario e della sicurezza dell’ASP 
d) Da un tecnico del settore edilizio del Comune in cui ha sede il servizio educativo 

richiedente l’autorizzazione. 
 

Tale composizione è richiesta dalla complessità della valutazione che deve tenere presenti 
più elementi, da quelli strutturali a quelli organizzativi prescritti dal Regolamento 
regionale. 
 
Oltre allo studio e alla verifica dei documenti allegati alla domanda di autorizzazione, è 
obbligatorio un sopralluogo da parte del Gruppo tecnico presso il servizio per il quale è 
richiesta l’autorizzazione. 
 
Il Dirigente o Responsabile delle Politiche sociali e dell’infanzia del Comune Capofila 
chiuderà l’istruttoria entro 90 giorni (L. 241/1990 e s. m. i.) dal ricevimento della richiesta 
con un parere, obbligatorio, di rilascio  dell’autorizzazione, di autorizzazione condizionata 
o di negazione dell’autorizzazione. 
 
Qualora ne ricorrono i presupposti (trasferta fuori territorio comunale), i componenti del 
Gruppo tecnico di cui alle lett. a), b), c), d) beneficiano dell’indennità di missione, a carico 
dell’Ente di appartenenza, secondo i termini del contratto di lavoro di categoria. Nel caso 
non si disponga di responsabili di servizi educativi, il Comune capofila stipulerà un 
accordo (convenzione, protocollo d’intesa,..) con istituti scolastici del territorio distrettuale 
per la messa delle figure richieste, qualora non disponga dei responsabili . 
 
Nella procedura di accreditamento, la composizione del Gruppo tecnico di consulenza è la 
seguente: 

a) Dirigente o Responsabile delle Politiche sociali e dell’infanzia del Comune capofila del 
Distretto socio-assistenziale 

b) Due coordinatori pedagogici o responsabili di servizi educativi. 



ART. 4 – ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PER NIDO DI INFANZIA E 
MICRONIDO  

 
La domanda con cui si intende aprire un servizio per bambini in età 0-3 anni è presentata 
dal gestore, o dal rappresentante, al Comune capofila, secondo un fac-simile di domanda 
predisposto dal competente ufficio del comune capofila. 
 
La domanda dovrà contenere: 
 

• Nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo, recapito telefonico del 
gestore o legale rappresentante 

• Denominazione e regione sociale del gestore 
• Esatta tipologia del servizio educativo secondo le tipologie di cui al Regolamento regionale 
• Sede del servizio 

 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 

• Atto costitutivo ed eventuale statuto 
• Progettazione architettonica delle strutture destinate a nidi di infanzia tenendo conto del 

progetto educativo e pedagogico che sottende ad ogni singola tipologia di servizio. Dagli 
elaborati progettuali devono potersi chiaramente rilevare le dimensioni e le superfici dei 
singoli ambienti, le altezze, la destinazione d’uso, la denominazione dei singoli spazi e 
locali, gli elementi strutturali ed i materiali delle finiture, gli arredi, le caratteristiche 
edilizie e tipologiche dell’edificio e degli impianti in esso realizzati, l’organizzazione degli 
spazi esterni ed ogni altra utile indicazione in relazione al progetto educativo; 

• Idonea documentazione tecnica progettuale firmata dal tecnico abilitato, relativa alla parte 
impiantistica; 

• Dichiarazione sostituiva (ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000) resa da un tecnico abilitato 
che attesti la struttura rispetta la vigente normativa urbanistica, edilizia, igienico-sanitaria, 
di sicurezza, antisismica, prevenzione incendi (se soggetta), barriere architettoniche, 
antinfortunistica, etc.: 

• Certificato di conformità edilizia ed agibilità ed ogni altro atto autorizzatorio rilasciato dal 
competente ente relativo ai procedimenti conclusi; 

• Certificati di collaudo degli impianti tecnici realizzati nella struttura e previsti dalla 
normativa vigente; 

• Dichiarazione sostitutiva (ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000), da parte del soggetto 
gestore o dal legale rappresentante per quanto riguarda i requisiti organizzativi del 
servizio (descrizione delle attività educative, orari, età e numero di bambini previsto, 
numero di educatori con relativo titolo di studio, numero di collaboratrici, contatto di 
lavoro applicato al personale, numero ore non frontali (formazione del personale, incontri 
con i genitori…), tabella dietetica approvata dalla competente ASP per i servizi che 
prevedono il pasto e, per i nidi e micro-nidi, anche piano di autocontrollo di cui ai D.L.26 
maggio 1997 n. 155. 
 



In caso di attivazione del servizio, in seguito al silenzio-assenso (cioè trascorsi 90 gg dalla 
data di deposito della domanda), qualora nella visita obbligatoria, di cui al precedente art. 
3, si riscontrassero delle difformità a quanto dichiarato, potrà essere definito un termine 
per provvedere al rispetto del requisito o dei requisiti  mancanti, se non vi è grave pericolo 
per l’incolumità dei bambini; trascorso tale termine si applicheranno le sanzioni previste 
nel successivo art. 9. 
 
 

ART. 5 – SEGNALAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ PER I SERVIZI INTEGRATIVI  
(L.R. n. 15/2013 art. 4, c 3, lett.B; art. 7, c. 2) 

 
Per i centri per bambini e famiglie e gli spazi gioco per bambini sarà necessario presentare 
la segnalazione certificata di inizio attività almeno 30 giorni prima dalla data presunta di 
apertura del servizio per permettere il sopralluogo al Gruppo tecnico di cui al precedente 
art. 3. 
 
La segnalazione è presentata dal gestore o dal legale rappresentante al Comune Capofila 
secondo un fac-simile predisposto dal competente ufficio del comune capofila. 
 
La segnalazione dovrà contenere: 

• Nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo, recapito telefonico del 
gestore o legale rappresentante. 

• Denominazione e regione sociale del gestore 
• Esatta tipologia del servizio educativo secondo le tipologie di cui al Regolamento regionale 
• Sede del servizio 
 

Alla segnalazione dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
• Atto costitutivo ed eventuale statuto 
• Progettazione architettonica delle strutture destinate ai servizi integrativi tenendo conto 

del progetto educativo e pedagogico che sottende ad ogni singola tipologia di servizio. 
Dagli elaborati progettuali devono potersi chiaramente rilevare le dimostrazioni e le 
superfici dei singoli ambienti, le altezze, la destinazione d’uso, la denominazione dei 
singoli spazi e locali, gli elementi strutturali ed i materiali delle finiture, gli arredi, le 
caratteristiche edilizie e tipologiche dell’edificio e degli impianti in esso realizzati. 
L’organizzazione degli spazi esterni ed ogni altra utile indicazione in relazione al progetto 
educativo; 

• Idonea documentazione tecnica firmata dal tecnico abilitato, relativa alla parte 
impiantistica; 

• Dichiarazione sostitutiva  (ai sensi dell’art. 47 del DPR 45/200) resa da un tecnico abilitato 
che attesti che la struttura rispetta la vigente normativa urbanistica, edilizia, igienico-
sanitaria, di sicurezza, antisismica, prevenzione incendi (se soggetta), barriere 
architettoniche, antinfortunistica, etc.; 

• Certificato di conformità edilizia ed agibilità ed ogni altro atto autorizzatorio rilasciato dal 
competente ente relativo ai procedimenti conclusi. 

• Certificato di collaudo degli impianti tecnici realizzati nella struttura e previsti dalla 
normativa vigente; 



• Dichiarazione sostitutiva (ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000), da parte del soggetto 
gestore o dal legale rappresentante per quanto riguarda i requisiti organizzativi del 
servizio: rispetto delle norme comuni e quelle della tipologia per cui si intende richiedere 
l’inizio dell’attività 

In caso di attivazione del servizio, in seguito al silenzio-assenso (cioè trascorsi 30 gg dalla 
data del deposito della domanda), qualora nel sopralluogo obbligatorio, di cui precedente 
art. 3 si riscontrassero delle difformità a quanto dichiarato, potrà essere definito un 
termine per provvedere al rispetto del requisito o dei requisiti mancanti, se non vi è grave 
pericolo per l’incolumità dei bambini; trascorso inutilmente tale termine, si applicheranno 
le sanzioni previste nel successivo art. 9. 
 
Per i servizi in contesto domiciliare la segnalazione, da presentare almeno 30 giorni prima 
dalla data presunta di apertura del servizio, dovrà riportare: 
 
a) Per l’educatore familiare 

• Nome e cognome, data di nascita, residenza ed indirizzo, recapito telefonico della famiglia 
presso cui si svolgerà il servizio e delle altre famiglie interessate al servizio stesso; 

• Il rispetto delle norme così definiti da regolamento Regionale 
• La sede del servizio, che deve rispettare le vigente normative per le civili abitazioni; 

 

b) Per l’educatrice domiciliare 
• Nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza ed indirizzo, recapito telefonico del 

gestore o del legale rappresentante; 
• Dichiarazione sostitutiva (ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000) resa da un tecnico che 

attesti che gli spazi interessati al servizio domiciliare rispettano la vigente normativa per le 
civili abitazioni. 

• Dichiarazione sostitutiva ( ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000) da parte del soggetto 
gestore o dal rappresentante, per quanto riguarda i requisiti organizzativi del servizio. 

 
 

ART. 6 – PROCEDURE PER L’ACCREDITAMENTO 
 
L’accreditamento viene concesso dal Comune capofila che si avvale del Gruppo Tecnico 
per attività di consulenza che diversamente dall’autorizzazione al funzionamento, può 
essere composto solo dal Dirigente dal settore Politiche Sociali ed Infanzia del Comune 
capofila e da due coordinatori pedagogici o responsabili dei servizi educativi, dato che 
l’accreditamento riguarda i requisiti organizzativi (non strutturali) e in particolare le 
modalità e la qualità dell’offerta formativa. 
 
L’accreditamento ha una durata triennale e può essere rinnovato su richiesta del soggetto 
gestore almeno tre mesi prima della scadenza, se permangono i requisiti strutturali ed 
organizzativi previsti nel Regolamento Regionale. 
 

a) Nidi di infanzia e micro-nidi 



Possono essere accreditati i nidi e micro nidi privati in possesso dell’autorizzazione al 
funzionamento rilasciata nel rispetto delle prescrizioni del regolamento regionale (cui si 
rinvia), e i nidi e micro nidi gestiti, direttamente o indirettamente, dall’Ente pubblico per i 
quali l’accreditamento è condizione di funzionamento. Sarà concesso l’accreditamento se il 
singolo servizio è in possesso di tutti i requisiti ulteriori previsti dal paragrafo n. 2 (Norme 
comuni per l’accreditamento) del Regolamento regionale. 

 
b) Servizi integrativi 

Possono richiedere l’accreditamento i servizi che hanno presentato la segnalazione 
certificata di inizio attività, che hanno ricevuto il sopralluogo del gruppo tecnico e 
hanno ottenuto l’autorizzazione al funzionamento e inoltre dichiarino di rispettare 
tutte le norme della tipologia per la quale richiede l’accreditamento (PAR. 2 punto 
B del  Regolamento regionale). 

 
 

ART. 7 – ISTANZA DI ACCREDITAMENTO 
 
L’istanza di accreditamento è presentata al Comune capofila, dal gestore o dal legale 
rappresentante del servizio autorizzato al funzionamento o che ha ottenuto risposta 
positiva alla segnalazione certificata di inizio attività, secondo un fac-simile predisposto 
dal competente ufficio del comune capofila. 
 
La domanda dovrà contenere: 
 

• Nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo, recapito telefonico del 
gestore o legale rappresentante 

• Denominazione e ragione sociale del gestore 
• Esatta tipologia del servizio educativo secondo le tipologie di cui al Regolamento regionale 
• Sede del servizio 
• La disponibilità ad accogliere tutti i bambini, a garantire la supervisione pedagogica e a 

fare partecipe il personale alla formazione, secondo le prescrizioni del Regolamento 
regionale 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 

• La carta dei servizi (per i servizi di nido, micro nido, i centri per bambini e le famiglie e gli 
spazi gioco per bambini), per i servizi già funzionanti alla data di pubblicazione del 
Regolamento regionale nel BUR (30.09.2013); per i servizi di nuova istituzione sarà 
sufficiente dichiarare che entro sei mesi dall’autorizzazione si consegnerà al dirigente del 
Comune capofila, incaricato di rilasciare l’autorizzazione e l’accreditamento, la carta dei 
servizi completa come da paragrafo 2.1 del regolamento regionale; 

• Il servizio di educatrice familiare allegherà esclusivamente l’accordo siglato tra le famiglie 
interessate, come da par. 2 punto B del Regolamento regionale. 

 



Il Dirigente del Comune capofila avrà a disposizione 30 giorni di tempo per la concessione 
dell’accreditamento ovvero per la richiesta di ulteriore documentazione ovvero per il 
diniego motivato. 
L’accreditamento ha una durata triennale e può essere rinnovato su richiesta del soggetto 
gestore almeno tre mesi prima della scadenza se permangono i requisiti strutturali e 
organizzativi previsti dal Regolamento regionale. 
 
 

ART. 8 – VIGLILANZA, TENUTA DEI REGISTRI, CODIFICAZIONE, OBBLIGO DI 
TRASMISSIONE DATI 

 
Il Comune capofila vigila sui servizi educativi per la prima infanzia e le relative strutture 
autonomamente o avvalendosi anche delle segnalazioni della collaborazione dei Comuni 
del Distretto socio-assistenziale (ad esempio mediante personale di Polizia Municipale dei 
singoli Comuni sedi di servizi). 
 
Il Comune capofila istituisce e cura il registro dei soggetti autorizzati a gestire i servizi 
socio-educativi per la prima infanzia, dei soggetti accreditati e dei servizi integrativi che 
hanno presentato segnalazione certificata di inizio attività. 
I servizi educativi per la prima infanzia, che abbiano ottenuto idonea autorizzazione al 
funzionamento e/o accreditamento verranno inseriti in apposito registro, suddiviso in tre 
Sezioni: 

o Nidi ; 
o Micro nidi; 
o Servizi integrativi. 

 
Il Comune capofila ha obbligo di trasmettere, su richiesta della Regione o delle 
Amministrazioni statali e locali, dati ed informazioni relativi al servizio autorizzato e/o 
accreditato per assicurare un monitoraggio costante di tutti i servizi per l’infanzia e 
soddisfare l’obbligo informativo (L. 441/1997) verso il Governo centrale, gli Istituti 
pubblici di Statistica e per lo scambio di dati ed informazione con altre Regioni. 
 
 

ART. 9 – REVOCA E SANZIONI 
 
Chiunque eroghi un servizio educativo di nido e micro nido senza la preventiva 
autorizzazione al funzionamento è soggetto ad una sanzione amministrativa di € 10.000,00 
ed il servizio è sospeso fino al conseguimento dell’autorizzazione nei termini di cui al 
precedente art. 2. Se la violazione previste, si procederà alla chiusura del servizio per 
tutelare i bambini e le famiglie interessati; a tale scopo, il comune capofila può avvalersi 
anche della Polizia Municipale del Comune sede del servizio. 
 
Il Comune capofila, anche su richiesta della Regione o del Comune sede del servizio, 
procede a verifiche per accertare la permanenza dei requisiti sulla base dei quali sono stati 



rilasciati autorizzazione al funzionamento e accreditamento. Se nelle verifiche periodiche 
viene rilevata la mancanza di uno o più requisiti  rispetto a quanto dichiarato nella 
domanda di autorizzazione o di accreditamento o nella segnalazione di inizio attività, il 
Comune capofila comminerà la sanzione amministrativa di € 2.500,00 assegnando al 
contempo al soggetto gestore un termine perentorio per il ripristino degli stessi pena la 
revoca dell’autorizzazione o dell’accreditamento, ovvero la chiusura dell’attività per 
servizio integrativi al nido. 
 
Qualora il comune sede del servizio verifichi la mancanza di requisiti strutturali o 
organizzativi, ovvero la mancanza di autorizzazione al funzionamento di un servizio 
educativo per l’infanzia ne da tempestiva comunicazione al Comune capofila ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo. 

 
ART. 10 

COMPARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE AL COSTO DEI SERVIZI 
 
L’art.9 della legge regionale n.15/2013 prevede, per l'accoglienza presso i servizi socio-
educativi per la prima infanzia, una partecipazione finanziaria degli utenti, con forme di 
contribuzione differenziata in relazione alle condizioni socioeconomiche delle famiglie e 
sulla base di criteri di equità e tutela delle fasce sociali meno abbienti, nel rispetto della 
normativa statale vigente e della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 23, per l'accesso alle 
prestazioni assistenziali, sanitarie e sociali agevolate. Pertanto tenuto conto delle 
particolari situazioni socio economiche del territorio del distretto si determinano le rette 
per come di seguito riportato (le stesse sono già in vigore per i servizi del comune di 
Crotone) 
 

Nidi e Micronidi - rette per costo servizio 
 

REDDITO ISEE RETTA - ORARIO 8.00/14.00 
FINO A € 1.700,00 € 70,00 
DA €1.700,01 A € 5.000,00 € 90,00 
OLTRE € 5.000,00 € 110,00 

 
 

Nidi e Micronidi  - rette per costo servizio 
 

REDDITO ISEE RETTA - ORARIO 8.00/16.00 
FINO A € 1.700,00 € 100,00 
DA €1.700,01 A € 5.000,00 € 120,00 
OLTRE € 5.000,00 € 140,00 

 
 
 
 



Tariffe di compartecipazione dell’utenza ai costi di gestione del servizio refezione  
 
Fasce di reddito stabilite avendo a riferimento 
L’indicatore della situazione economica equivalente 
(Isee)   

TARIFFE 
 

BLOCCHETTI 
DA 20 PASTI 
 

Portatori di handicap     ESENTI 
Reddito isee da € 0 sino a € 1.200,00 € 1,00 a pasto € 20,00 
Reddito isee da € 1.200,01 sino a € 5.200,00 € 1,50 a pasto € 30,00 
Reddito isee da € 5.200,01 sino a € 9.200,00 € 2,50 a pasto € 50,00 
Reddito isee da € 9.200.01 sino a € 20.000,00 € 3,50 a pasto € 70,00 
Reddito isee oltre € 20.000,01 € 4,00 a pasto € 80,00 
 
 
Servizi integrativi 
Tariffa unica: € 50,00 mensili 
 

I soggetti di seguito riportati, in caso vivano in effettivo stato di bisogno accertato dal 
servizio sociale comunale, potranno godere di una riduzione della retta: ragazze 
madri,separati legalmente o divorziati, vedovi,affidatari, invalidi di guerra, civili o di 
lavoro inabili, nonché i nuclei familiari che hanno un genitore detenuto. Qualora 
nell’ambito dello stesso nucleo familiare vi siano  più di due bambini frequentanti  la retta 
di frequenza è ridotta del 20% .  
 
Tariffe Distrettuali di riferimento per posto-bambino al giorno  per il servizio di asilo nido di 
cui all’art.3.1 del regolamento regionale n.9 dell’11.9.2013                                                                                                                          

Rif. 
Normativo 

Dimensione e caratteristiche del servizio nido 

Tariffa 
distrettuale 
per persona 

al mese* 
 Art.3.1  Asilo nido 60 posti  - Tempo pieno - lattanti  (fino a 12 mesi)  € 668,38 
 Art.3.1  Asilo nido 30 posti - Tempo pieno – lattanti (fino a 12 mesi)  € 819,89 
 Art.3.1  Asilo nido 30 posti  - Tempo pieno - semidivezzi (13-24  mesi)  € 632,61 
 Art.3.1  Asilo nido 60 posti - Tempo pieno -semidivezzi ( 13-24 mesi)  € 605,42 
 Art.3.1  Asilo nido 30 posti - Tempo pieno - divezzi ( 25-36 mesi)  € 556,37 
 Art.3.1  Asilo nido 60 posti - Tempo pieno divezzi ( 25-32 mesi)   € 492,10 
 

    * le tariffe di riferimento distrettuale sono calcolate per strutture omogenee, sulla base dei costi totali di gestione, 
calcolando contratti di lavoro annuali (comprese le ferie), e applicando il parametro dei 280 gg e 11 mesi per 36 ore 
settimanali. Il numero dei posti bambino è riferito alla ricettività o capienza della struttura e non alla presenza 
programmata. 

 
            



Tariffe Distrettuali di riferimento per posto-bambino al giorno  per il servizio di micro nido 
di cui all’art.3.2 del regolamento regionale n.9 dell’11.9.2013 

        
Rif. 

Normativo 
Dimensione e caratteristiche del servizio micro - nido 

Tariffa 
distrettuale 
per persona 

al mese* 
 

Art.3.2  Micronido 20 posti - Tempo pieno - lattanti (fino a 12 mesi)  € 724,28 
 

Art.3.2  Micronido 20 posti  - Tempo pieno - semidivezzi (13-24 mesi) € 670,31 
 Art.3.2    € 554,86 
 

    * le tariffe di riferimento distrettuale sono calcolate per strutture omogenee, sulla base dei costi totali di gestione, 
calcolando contratti di lavoro annuali (comprese le ferie), e applicando il parametro dei 280 gg e 11 mesi per 36 ore 
settimanali. Il numero dei posti bambino è riferito alla ricettività o capienza della struttura e non alla presenza 
programmata 
 

 
 

    
 

ART. 11 
MODALITÀ DI AMMISSIONE 

 
Sulla base delle domande, il servizio comunale provvederà a formulare, secondo i criteri 
previsti la graduatoria dei “ Lattanti”,  e dei “ Divezzi” , per gli “ Asilo Nido”, “ Micro 
Nido” e Servizi Integrativi di educatore familiare e/o domiciliare entro il 30 agosto di ogni 
anno. 
Ciascuna graduatoria è valida per l’anno Scolastico successivo ed è unica per tutti i servizi 
per l’infanzia accreditati nel Comune di riferimento. 
Il Responsabile  del Settore competente approva le graduatorie provvisorie che sono rese 
pubbliche mediante pubblicazione sul Sito Internet del Comune di riferimento e mediante 
affissione presso gli uffici del Servizio Comunale competente.  
Entro 5 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie provvisorie, gli interessati potranno 
presentare al Comune, in forma scritta, eventuale istanza di revisione, decorso tale 
termine le graduatorie diventano definitive. 
Completato il ricorso alle graduatorie, le domande d’iscrizione pervenute oltre i termini 
stabiliti, saranno ritenute valide per la formazione delle graduatorie successive, alle quali 
si attingerà, secondo la disponibilità dei posti dopo aver esaurito le precedente 
graduatorie. 
I tempi e le modalità di approvazione delle graduatorie successive saranno definiti con 
provvedimento del responsabile del settore competente. 
La graduatoria di ammissione viene formata dal Servizio Comunale competente, sulla 
base dei seguenti criteri e punteggi: 
 

- se entrambi i coniugi prestano attività lavorativa     punti 9 
- ragazza madre, separati legalmente o divorziati, vedovi, se genitore detenuto, punti 5 



affidatari ,invalidi civili, o se uno dei coniugi presta attività lavorativa  
- per ogni altro componente il nucleo familiare, oltre il bambino che deve usufruire 

del servizio   
punti 2 

- altri casi  punti 1 

A parità di punteggio si darà precedenza alle sotto elencate situazioni: minor 
reddito;maggiore età del bambino.  
 
I genitori dei bambini ammessi al servizio verranno contattati dal servizio Comunale in 
ordine di graduatoria ed hanno la possibilità di scegliere tra asilo nido, Micro Nido e 
Servizi Integrativi di educatore familiare e/o domiciliare presenti nel territorio comunale, 
fino al completamento dei posti disponibili. 
L’ammissione al servizio è subordinata all’accettazione del posto, che deve essere 
effettuata entro 5 giorni lavorativi decorrenti dalla comunicazione al genitore della 
disponibilità del posto. 
 
 

ART.12 – TRATTAMENTO DATI 
 

I dati di cui il Comune Capofila entrerà in possesso per quanto sopra riportato saranno 
trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 196/2003 e comunque 
utilizzate esclusivamente per le finalità delle presenti linee guida. 
Il titolare del trattamento è il Comune di Crotone in qualità di Capofila del Distretto. Il 
responsabile del trattamento è il Dirigente delle Politiche Sociali.  

 
ART. 13 – ENTRATA IN VIGORE 

 
Le presenti Linee Guida distrettuali, previa approvazione delle singole Amministrazioni 
Comunali attraverso apposite deliberazioni di Giunta, entreranno in vigore a far data 
dell’adozione della delibera di presa d’atto della Giunta comunale del Comune capofila.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



DISTRETTO SOCIO-ASSISTENZIALE DI CROTONE 

 Comuni di  Belvedere Spinello, Crotone, Cutro, Isola di Capo Rizzuto, Rocca di Neto, 
Sana Mauro Marchesato, Scandale                                     
 

AVVISO PUBBLICO 
 

PER L’AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO ED ACCREDITAMENTO DEI 
SOGGETTI EROGATORI DI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA  
 
Il Comune di Crotone, in qualità di Comune capofila dell’omonimo Distretto socio-
assistenziale, al fine di implementare l’offerta dei servizi educativi per la prima infanzia 
sul territorio intende: 

• procedere al rilascio dell’autorizzazione al funzionamento e dell’accreditamento 
per i servizi territoriali pubblici e privati, rivolti alla prima infanzia (minori 0-3 
anni), in possesso dei requisiti strutturali e organizzativi, previsti dalla normativa 
vigente (la presentazione delle istanze non è soggetta a scadenza); 

• istituire i registri: 
- dei soggetti autorizzati a gestire i servizi socio-educativi per la prima infanzia (nidi, 

micro nidi); 
- dei soggetti accreditati; 
- dei servizi integrativi che hanno presentato segnalazione certificata di inizio attività. 

 L'autorizzazione e l'accreditamento rappresentano condizioni di funzionamento, oltre che 
requisiti necessari per l'accesso a finanziamenti/contributi pubblici. L’accreditamento e 
l’inserimento nei relativi registri, altresì, sono indispensabili per sottoscrivere convenzioni 
con i Comuni del Distretto o per poter offrire servizi acquistabili con titoli sociali 
(voucher) spendibili direttamente da parte delle famiglie. 
 

Soggetti ammessi a presentare richiesta 
Ai sensi della legge regionale n.15/2013 e successivo Regolamento di attuazione approvato 
con Delibera di Giunta Regionale, possono presentare istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione al funzionamento e all’accreditamento, ovvero segnalazione certificata 
di inizio attività, i soggetti, pubblici e privati, in possesso dei requisiti previsti dalla sopra 
citata normativa. In particolare il rappresentante legale del servizio che richiede 
l’autorizzazione/accreditamento ovvero presenta la segnalazione certificata di inizio 
attività dovrà attestare di possedere i requisiti sotto indicati, per ciascuna delle fattispecie 
oggetto del presente avviso. 
Autorizzazione al funzionamento: 

• scopo sociale, desumibile dallo Statuto, congruente con la tipologia di servizio per 
la quale il soggetto intende essere autorizzato; 

• iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura; 

• mancata sussistenza di procedimenti o provvedimenti, ai sensi del DPR n° 252/1998 
e D.L.gs 490/1994 e ss.mm.ii., relativi eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa; 



• mancata sussistenza di ciascuna delle condizioni che sono causa di esclusione  dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento di servizi previsti dall’art. 38   del  
decreto legislativo n. 163/2006; 

• disporre di spazi aventi i requisiti previsti dalla vigente normativa regionale, 
nonché    rispondenti alle caratteristiche disposte dalla normativa di livello 
comunitario e nazionale, per la tipologia di servizio che si intende attivare o gestire 
in relazione al numero dei bambini accolti; 

• aver elaborato idoneo progetto pedagogico - educativo; 
• disporre del personale in possesso dei titoli di studio previsti dalla vigente 

normativa regionale; 
• applicare al personale il contratto collettivo nazionale di settore, secondo i  profilo 

professionale di riferimento; 
• applicare il rapporto numerico tra educatori e bambini iscritti come indicato nelle 

norme regionali in vigore; 
• aver elaborato idoneo piano di formazione per il personale e   programmazione 

delle attività; 
• adottare, qualora vengano forniti uno o più pasti, una tabella dietetica   approvata 

dall’ASP; 
• avere adeguata copertura assicurativa del personale e degli utenti. 
 

  Accreditamento: 
• aver ottenuto idonea autorizzazione al funzionamento; 
• aver predisposto la Carta dei Servizi; 
• accogliere tutti i bambini senza distinzione di sesso, cultura e religione,prevedendo 

in presenza di bambini con patologie certificate, a secondo della gravità e della 
patologia, un’ unità di personale in più; 

• garantire la presenza di un coordinatore pedagogico, che effettui attività di  
supervisione a favore del personale; 

• aver elaborato idoneo piano di formazione per il personale. 
 
Segnalazione certificata di inizio attività: 

• scopo sociale, desumibile dallo Statuto, congruente con la tipologia di servi  per la 
quale il soggetto intende segnalare attività; 

• mancata sussistenza di procedimenti o provvedimenti, ai sensi del DPR n° 252/1998 
e D.Lgs  490/1994 e ss.mm.ii., relativi eventuali tentativi di  infiltrazione mafiosa; 

• mancata sussistenza di ciascuna delle condizioni che sono causa di esclusione dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento di servizi previsti dall’art. 38 del 
decreto legislativo n° 163/2006; 

• disporre di spazi aventi i requisiti previsti dalla vigente normativa regionale, 
nonché rispondenti alle caratteristiche disposte dalla normativa di livello  
comunitario e nazionale, per la tipologia di servizio che si intende attivare     gestire 
in relazione al numero dei bambini accolti; 

• avere elaborato idoneo progetto pedagogico - educativo; 



• disporre del personale in possesso dei titoli di studio previsti dalla vigente  
normativa regionale; 

• applicare al personale il contratto collettivo nazionale di settore, secondo il    profilo 
professionale di riferimento; 

• applicare il rapporto numerico tra educatori e bambini iscritti cosi come   indicato 
nelle norme regionali in vigore; 

• aver elaborato idoneo piano di formazione per il personale e  programmazione 
delle attività 

• adottare, qualora vengano forniti uno o più pasti, una tabella dietetica  approvata 
dall’ASP; 

• avere adeguata copertura assicurativa del personale e degli utenti. 
 
I servizi educativi per la prima infanzia, che abbiano ottenuto idonea autorizzazione al 
funzionamento e/o accreditamento verranno inseriti in apposito registro, suddiviso in tre 
Sezioni: 

o Nidi (comprese le sezioni primavera); 
o Micro nidi; 
o Servizi integrativi. 

 
I registri dei soggetti autorizzati a gestire i servizi educativi per la prima infanzia, dei 
soggetti accreditati e dei servizi integrativi che hanno presentato segnalazione certificata 
di inizio attività avranno decorrenza dalla data dell’atto di approvazione dello stesso e 
verranno aggiornati con cadenza trimestrale. Eventuali modifiche relative ai requisiti 
strutturali e organizzativi devono essere comunicati dal Gestore al Comune Capofila entro 
30 giorni dalla variazione. Annualmente verrà richiesta l’attestazione, mediante 
autocertificazione da parte del Soggetto accreditato, del mantenimento dei requisiti 
strutturali ed organizzativi di cui sopra. 
La durata dell’autorizzazione/accreditamento avrà decorrenza dal momento del rilascio e 
sino a tre anni, salvo eventuale risoluzione da parte del Soggetto o revoca da parte della 
gruppo tecnico per il venire meno di uno o più requisiti strutturali e/o organizzativi 
previsti nel presente avviso, ai sensi della normativa vigente. 
 
I soggetti interessati possono presentare richiesta, presso l’ufficio protocollo del Comune 
di Crotone (capofila) con consegna a mano o spedita a mezzo raccomandata A/R 
all’indirizzo: Comune di Crotone  Piazza della Resistenza.   L’istanza dovrà essere 
presentata, a firma del legale rappresentante,  corredata da tutti i documenti richiesti. 
 
Il modulo per la presentazione della domanda è scaricabile dal sito istituzionale di 
ciascuno dei Comuni del Distretto. 
 
Il presente Avviso ha validità fino all’eventuale approvazione da parte della Regione di 
nuovi criteri rispetto ai quali si rendesse necessario modificare conseguentemente anche i 
requisiti già stabiliti. Pertanto la facoltà di presentare richiesta per il rilascio 



dell’autorizzazione al funzionamento/accreditamento ovvero segnalazione certificata di 
inizio attività resta sempre aperta.  

 
A seguito di presentazione dell’istanza di funzionamento ed accreditamento, si attiva la 
procedura finalizzata al rilascio di una attestazione ed all’inserimento degli aventi diritto 
nel registro suddiviso per sezioni. 
Il gruppo tecnico per attività di consulenza sulle procedure di autorizzazione e di 
accreditamento, costituito a norma dall’art. 12 della L.R. n. 15/2013, procede alla 
valutazione delle istanze presentate e alla verifica del possesso dei requisiti del presente 
avviso pubblico, tramite la verifica della regolarità e della completezza delle dichiarazioni 
sostitutive rilasciate e l’esame dei documenti presentati, fermo restando che potrà essere 
chiesto all’ente gestore di esibire ulteriore documentazione probatoria. 
Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. Il 
Distretto effettuerà, ai sensi dell’art.71 del D.P.R. n. 445/2000, idonei controlli a campione 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la 
non veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente 
conseguiti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Saranno escluse le istanze incomplete o prive degli allegati richiesti. 
I dati di cui il Comune Capofila entrerà in possesso a seguito del presente Avviso saranno 
trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 196/2003 e comunque 
utilizzate esclusivamente per le finalità del presente Avviso. 
Il titolare del trattamento è il Comune di Crotone in qualità di Capofila del Distretto. Il 
responsabile del trattamento è il Dirigente delle Politiche Sociali.  
 
Informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente avviso possono essere richiesti al 
Settore Politiche Sociali del Comune di Crotone, sito in Piazza della Resistenza, 
tel.0962/921418  (dr. Francesco Valerio ). 
 
Costituiscono allegati al presente Avviso: 
ü Domanda di autorizzazione al funzionamento per servizi educativi per la prima 

infanzia (allegato A); 
ü Domanda di accreditamento per servizi educativi per la prima infanzia (allegato 

B); 
ü Segnalazione di inizio attività per servizi educativi integrativi per la prima infanzia 

(allegato C); 
ü Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti 

organizzativi per i nidi e micro nidi (allegato D); 
ü Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti 

organizzativi per i servizi integrativi (allegato E); 
ü Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti di 

cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. (allegato F). 
 
  Il Responsabile del Procedimento                                                          Il Responsabile del Settore                                                        



Allegato A 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO PER SERVIZI 
EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA 

 
 
 

Al Comune di Crotone 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________, nato/a 
___________________  il  _____________,  residente  a  _________________________,  in  via  
_________________________ n. ______ tel. _______________ in qualità di Legale 
rappresentante di ____________________ ____________________________con sede legale a 
________________________  in  ________________________  telefono  n°_________________  
C.F./P.IVA |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 

 
chiede 

 
ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale 29 marzo 2013, n. 15 e del Regolamento 
Regionale n. 9/2013 finalizzato alla definizione dei requisiti organizzativi e strutturali di 
tutti i servizi educativi per la prima infanzia e delle procedure per l'autorizzazione al 
funzionamento e per l'accreditamento 
 

• il rilascio dell'autorizzazione al funzionamento per l'avvio alla gestione del servizio 
educativo per la prima infanzia  

 
denominato _____________________________________ con sede nel Comune 
di________________________, via/piazza _____________________ n. _____________,  

 
• la classificazione del servizio educativo come: 

v Nido d'infanzia 
v Micronido 
v Servizio educativo domiciliare 
v Centro per bambini e famiglie 
v Spazio gioco per bambini 
v Polo d'infanzia 

per numero posti bambino pari a _____ d'età ______ 
 
A tal fine il/la sottoscritto/a, valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445 del 28/12/2000, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno 
applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 del 
DPR n. 445 del 28/12/2000), sotto la propria responsabilità, con riferimento specifico al/i 
servizio/i che si richiede di autorizzare, come sopra individuato/i 

 



dichiara 
 
di essere in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento regionale di attuazione di cui 
all'art. 10 della legge 29 marzo 2013, n°15 finalizzato alla definizione dei requisiti 
organizzativi e strutturali di tutti i servizi educativi per la prima infanzia e delle 
procedure per l'autorizzazione al funzionamento e per l'accreditamento, e precisamente: 
 
v di disporre di spazi aventi i requisiti previsti dalla vigente normativa regionale, nonché 

rispondenti alle caratteristiche disposte dalla normativa di livello comunitario e nazionale, 
per la tipologia di servizio che si intende attivare o gestire in relazione al numero dei 
bambini accolti;  

v di aver elaborato idoneo progetto pedagogico - educativo, che si allega alla presente; 

v di accogliere il seguente numero massimo di bambini (n…….), di età 
…………………………… 

v di applicare il seguente orario di servizio all’utenza: dalle …………. Alle ……..…..nel 
periodo (indicare giorni e mesi di apertura); 

v di disporre del personale in possesso dei titoli di studio previsti dalla vigente normativa 
regionale, riportato nell’elenco allegato con specificazione del numero e del profilo 
professionale; 

v di applicare al personale il contratto collettivo nazionale di settore, secondo il profilo 
professionale di riferimento; 

v di applicare il rapporto numerico tra educatori e bambini iscritti cosi come indicato nelle 
norme regionali in vigore; 

v di aver elaborato idoneo piano di formazione per il personale e di programmazione delle 
attività, che si allega alla presente; 

v di adottare, qualora vengano forniti uno o più pasti, una tabella dietetica approvata 
dall'ASP; 

v di avere adeguata copertura assicurativa del personale e degli utenti; 

v altro1 ________________________________________________________ 

dichiara inoltre 
 
di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;  
 

che nei confronti della Società di cui e legale rappresentante non sussiste alcun 
provvedimento disposto ai sensi del DPR n. 252/1998 e D.Lgs. 490/1994 e ss.mm.ii., 
relativo eventuali tentativi di   

                                                
1 Indicare ulteriori requisiti di cui si sia eventualmente in possesso e che si ritengano rilevanti al fine del 
rilascio dell’autorizzazione. 
 



infiltrazione mafiosa; 
 
di  non  essere  soggetto  all'obbligo  della  tassa  in  bollo  per  il  seguente  motivo  
___________________________ 
 
Allega alla presente: 

• Copia dell'Atto costitutivo o statutario;   
• Certificato di iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura;  
• Progettazione architettonica della struttura, nella quale siano specificati in 

particolare:   
- superfici, altezze, destinazione d’uso dell’immobile, denominazione dei singoli 

spazi e locali da utilizzare per il servizio;  
- organizzazione e attrezzatura degli spazi esterni;  
- elementi strutturali ed i materiali delle finiture;  
- arredi;   

• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 
28/12/2000, n. 445), resa da tecnico abilitato, che attesti che lo spazio interno ed 
esterno del servizio rispetta le normative urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie, di 
sicurezza, nonché antisismiche vigenti;   

• Idonea documentazione tecnica progettuale firmata da tecnico abilitato relativa alla 
parte impiantistica;  

• Certificato di conformità edilizia e agibilità o altro atto autorizzatorio rilasciato dal 
competente Ente relativo a procedimenti conclusi; 

• Certificati di collaudo degli impianti tecnici realizzati nella struttura e previsti dalla 
normativa vigente;  

• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 
28/12/2000,   
n. 445), firmata dal legale rappresentante della persona giuridica e redatta su 
apposito modello (allegato D), attestante il possesso dei requisiti organizzativi 
previsti dalle norme regionali vigenti per la tipologia di servizio che si intende 
attivare, in relazione al numero di bambini accolti;   

• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 
28/12/2000,   
n. 445), debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante e redatta su apposito 
modello (allegato F), attestante il possesso dei requisiti di cui agli artt. 38 e 39 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;   

• Tabella dietetica approvata dai competenti uffici dell’ASP per i servizi che 
prevedono il pasto;  

• Progetto Pedagogico - educativo;   
• Elenco del personale impiegato (titolare e supplente) con l'indicazione delle relative 

funzioni ed allegati curricula.  
 



L’Amministrazione Comunale richiederà, a verifica della completezza della domanda, 
le necessarie integrazioni, fissando un termine entro cui adempiere. Trascorso tale 
termine, se la documentazione non sarà completa ed esaustiva, il procedimento verrà 
concluso d'ufficio con diniego dell'autorizzazione. 
 
 
Ai sensi dell’art.13 della D.Lgs. 30.06.03 n. 196, dichiara di essere stato informato:  

• sulle finalità di utilizzo e sulle modalità di gestione dei dati conferiti con la presente 
istanza, i quali saranno oggetto di trattamento da parte del Comune di   
______________ secondo la normativa vigente in materia ed esclusivamente 
utilizzati ai fini dell'attività amministrativa;   

• che   il   titolare   della   banca   dati   e   l’Amministrazione   Comunale   di ________ 
_____________________  

 
 
Data_________________________ Firma______________________________ 
 
 
 
ATTENZIONE:  
Quando la sottoscrizione non è apposta alla presenza del dipendente comunale incaricato al ricevimento 
dell’istanza, occorre allegare, all’istanza medesima, copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore. 
  
Letto, confermato e sottoscritto in _______________________ il _________________ 
 
 

IL DICHIARANTE2 
 

______________________________ 
 

 
Firma dell’operatore 

addetto al ricevimento della domanda 
 
 

   ______________________________________ 
 
 
 
Si allega fotocopia del documento di identità n. __________________________ rilasciato da 

______________________________________________________ il ________________________

                                                
2 Ai sensi dell'art. 38, DRP 445 del 28 dicembre 2000, l'istanza è sottoscritta dall'interessato in presenza del 
dipendente addetto, ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di 
identità del/la dichiarante, all'ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 



Allegato B 
 

DOMANDA DI ACCREDITAMENTO PER SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA 
INFANZIA 

 
 
 

Al Comune di Crotone 
 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________, nato/a 
___________________  il  _____________,  residente  a  _______________________,  in  via  
_________________________ n. ______ tel. _______________ in qualità di Legale 
rappresentante di ____________________ ___________________________con sede legale a 
____________________________  in  ________________________  telefono  n°_____________  
C.F./P.IVA |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 
 

chiede 
 
ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale 29 marzo 2013, n. 15 e del Regolamento 
Regionale n. 9/2013 finalizzato alla definizione dei requisiti organizzativi e strutturali di 
tutti i servizi educativi per la prima infanzia e delle procedure per l'autorizzazione al 
funzionamento e per l'accreditamento  

 il rilascio dell'accreditamento per l'avvio alla gestione del servizio educativo per la 
prima infanzia  

denominato _____________________________________ con sede nel Comune 
di__________________________, via/piazza _____________________ n. __________,  

 
La classificazione del servizio educativo come: 

v Nido d'infanzia    
v Micronido 
v Servizio educativo domiciliare 
v Centro per bambini e famiglie 
v Spazio gioco per bambini 
v Polo d'infanzia 

  
per numero posti bambino pari a _____ d'età ______ 
 
A tal fine il/la sottoscritto/a, valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445 del 28/12/2000, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno 
applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 del 
DPR n. 445 del 28/12/2000), sotto la propria responsabilità, con riferimento specifico al/i 
servizio/i che si richiede di autorizzare, come sopra individuato/i 
 

dichiara 
 
di essere in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento regionale di attuazione di cui 



all'art. 10 della legge 29 marzo 2013, n°15 finalizzato alla definizione dei requisiti 
organizzativi e strutturali di tutti i servizi educativi per la prima infanzia e delle 
procedure per l'autorizzazione al funzionamento e per l'accreditamento, e precisamente: 
 

• di aver ottenuto idonea autorizzazione al funzionamento dal Comune di ___________ in 
data ___________; 

• di aver predisposto la Carta dei Servizi, che si allega alla presente; 

• di accogliere il seguente numero massimo di bambini (n…….) , di età 
……………………………, senza discriminazione alcuna per ragioni di sesso, cultura e 
religione, prevedendo, in presenza di bambini con patologie certificate, a seconda della 
gravita e della patologia, un'unita di personale in più; 

• di garantire la presenza di un coordinatore pedagogico, che effettui attività di supervisione 
a favore del personale; 

• di aver elaborato idoneo piano di formazione per il personale, che si allega alla presente; 

• altro 3__________________________________________________________________________ 

 
 

dichiara inoltre 
 

• di non essere soggetto all'obbligo della tassa in bollo per il seguente motivo _____________ 

________________________________________________________________________________
_ 

 
Allega alla presente: 
 

• Carta dei Servizi; 
• Solo per i servizi di educatrice familiare, accordo siglato tra le famiglie interessate (ai 

            sensi del punto B, paragrafo 2 del Regolamento regionale n°9/2013). 
 
 
L’Amministrazione Comunale richiederà, a verifica della completezza della domanda, 
le necessarie integrazioni, fissando un termine entro cui adempiere. Trascorso tale 
termine, se la documentazione non sarà completa ed esaustiva, il procedimento verrà 
concluso d'ufficio con diniego dell'autorizzazione. 
 
Ai sensi dell’art.13 della D.Lgs. 30.06.03 n. 196, dichiara di essere stato informato: 
                                                
3 Indicare ulteriori requisiti di cui si sia eventualmente in possesso e che si ritengano rilevanti al fine del 
rilascio dell’autorizzazione. 
 



- sulle finalità di utilizzo e sulle modalità di gestione dei dati conferiti con la presente   
istanza, i quali saranno oggetto di trattamento da parte del Comune di ______________ 
secondo la normativa vigente in materia ed esclusivamente utilizzati ai fini dell'attività 
amministrativa; 

- che il titolare della banca dati e l’Amministrazione Comunale di  _____________________ 

 
Data_____________________ Firma_______________________________ 

 
 
ATTENZIONE: 
Quando la sottoscrizione non è apposta alla presenza del dipendente comunale incaricato al 
ricevimento dell’istanza, occorre allegare, all’istanza medesima, copia fotostatica di un documento 
di identità del sottoscrittore. 
 
Letto, confermato e sottoscritto in ______________________________ il _________________ 
 
 

IL DICHIARANTE4  
______________________________  

 
 
Firma dell’operatore addetto al ricevimento della domanda 
 

_______________________________________  
 
 
   
 
 
 
Si allega fotocopia del documento di identità n. __________________________ rilasciato da 

________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 

                                                
4 Ai sensi dell'art. 38, DRP 445 del 28 dicembre 2000, l'istanza è sottoscritta dall'interessato in presenza del 
dipendente addetto, ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di 
identità del/la dichiarante, all'ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta 



 Allegato C 
 
SEGNALAZIONE DI INIZIO ATTIVITA' PER SERVIZI EDUCATIVI INTEGRATIVI 
PER LA  

PRIMA INFANZIA 
 
 
 

Al Comune di Crotone 
 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________, nato/a 
___________________  il  _____________,  residente  a  ________________________,  in  via  
_________________________ n. ______ tel. ______________________ in qualità di Legale 
rappresentante di ____________________ ___________________________con sede legale a 
________________________  in  ________________________  telefono  n°_________________  
C.F./P.IVA |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 
 

segnala 
 
ai sensi del paragrafo 4.5. del Regolamento Regionale n. 9/2013 finalizzato alla definizione 
dei requisiti organizzativi e strutturali di tutti i servizi educativi per la prima infanzia e 
delle procedure per l'autorizzazione al funzionamento e per l'accreditamento  

l'inizio attività per il servizio educativo integrativo per la prima infanzia 
denominato _____________________________________ con sede nel Comune 
di__________________________, via/piazza _____________________ n. __________, 
classificato come: 

v Servizio educativo domiciliare 
v Centro per bambini e famiglie 
v Spazio gioco per bambini   

Per numero posti bambino pari a _____ d'età ______ 
 
A tal fine il/la sottoscritto/a, valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445 del 28/12/2000, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno 
applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 del 
DPR n. 445 del 28/12/2000), sotto la propria responsabilità, con riferimento specifico al/i 
servizio/i che si richiede di autorizzare, come sopra individuato/i 
 

dichiara 
 
di essere in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento regionale di attuazione di cui 
all'art. 10 della legge 29 marzo 2013, n°15 finalizzato alla definizione dei requisiti 
organizzativi e strutturali di tutti i servizi educativi per la prima infanzia e delle 
procedure per l'autorizzazione al funzionamento e per l'accreditamento, e precisamente: 
 

• di disporre di spazi aventi i requisiti previsti dalla vigente normativa regionale, nonché 
rispondenti alle caratteristiche disposte dalla normativa di livello comunitario e nazionale, 
per la tipologia di servizio che si intende attivare o gestire in relazione al numero dei 



bambini accolti;  

• di aver elaborato idoneo progetto pedagogico - educativo, che si allega alla presente; 

•  di accogliere il seguente numero massimo di bambini (n…….) , di età 
……………………………  

• di applicare il seguente orario di servizio all’utenza: dalle …………. alle ……..…..nel 
periodo (indicare giorni e mesi di apertura);  

•  di disporre del personale in possesso dei titoli di studio previsti dalla vigente normativa 
regionale, riportato nell’elenco allegato con specificazione del numero e del profilo 
professionale;  

• di applicare al personale il contratto collettivo nazionale di settore, secondo il profilo 
professionale di riferimento;  

•  di applicare il rapporto numerico tra educatori e bambini iscritti così come indicato nelle 
norme regionali in vigore;  

• di aver elaborato idoneo piano di formazione per il personale e di programmazione delle 
attività, che si allega alla presente;  

• di adottare, qualora vengano forniti uno o più pasti, una tabella dietetica approvata 
dall'ASP;  

•  di avere adeguata copertura assicurativa del personale e degli utenti;  

•  altro 5___________________________________________________________________  

 
dichiara inoltre 

 
v di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;  

v che nei confronti della Società di cui è legale rappresentante non sussiste alcun 
provvedimento disposto ai sensi del DPR n. 252/1998 e D. Lgs. 490/1994 e ss.mm.ii., relativo 
eventuali tentativi di  infiltrazione mafiosa; 

v di  non  essere  soggetto  all'obbligo  della  tassa  in  bollo  per  il  seguente  motivo ______ 
 

__________________________________________________________________________ 
 
Allega alla presente: 
 
§ Copia dell'Atto costitutivo o statutario;   
§ Certificato di iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura;   
§ Progettazione architettonica della struttura, nella quale siano specificati in 

particolare:   
- superfici, altezze, destinazione d’uso dell’immobile, denominazione dei singoli spazi 

e locali da utilizzare per il servizio;  
- organizzazione e attrezzatura degli spazi esterni;  

                                                
5 Indicare ulteriori requisiti di cui si sia eventualmente in possesso e che si ritengano rilevanti al fine del 
rilascio dell’autorizzazione. 



- elementi strutturali ed i materiali delle finiture;  
- arredi;   

§ Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000, 
445), resa da tecnico abilitato, che attesti che lo spazio interno ed esterno del servizio 
rispetta le normative urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie, di sicurezza, nonché 
antisismiche vigenti;  

§ Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000,   
n. 445), firmata dal legale rappresentante della persona giuridica e redatta su 
apposito modello (allegato E), attestante il possesso dei requisiti organizzativi 
previsti dalle norme regionali vigenti per la tipologia di servizio che si intende 
attivare, in relazione al numero di bambini accolti;  

§ Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000,   
445), debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante e redatta su apposito 
modello (allegato F), attestante il possesso dei requisiti di cui agli artt. 38 e 39 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;  

§ Idonea documentazione tecnica progettuale firmata da tecnico abilitato relativa alla parte 
impiantistica;  

§ Certificato di conformità edilizia e agibilità o altro atto autorizzatorio rilasciato dal 
competente Ente relativo a procedimenti conclusi;  

§ Certificati di collaudo degli impianti tecnici realizzati nella struttura e previsti dalla 
normativa vigente;  

§ Tabella dietetica approvata dai competenti uffici dell’ASP per i servizi che prevedono il 
pasto;  

§ Progetto Pedagogico - educativo;  
§ Elenco del personale impiegato (titolare e supplente) con l'indicazione delle relative 

funzioni ed allegati curricula.  
 
 
L’Amministrazione Comunale richiederà, a verifica della completezza della domanda, 
le necessarie integrazioni, fissando un termine entro cui adempiere. Trascorso tale 
termine, se la documentazione non sarà completa ed esaustiva, il procedimento verrà 
concluso d'ufficio con diniego dell'autorizzazione. 
 
 
Ai sensi dell’art.13 della D.Lgs. 30.06.03 n. 196, dichiara di essere stato informato:  

• sulle finalità di utilizzo e sulle modalità di gestione dei dati conferiti con la presente 
istanza, i quali saranno oggetto di trattamento da parte del Comune di Crotone  
secondo la normativa vigente in materia ed esclusivamente utilizzati ai fini 
dell'attività amministrativa;   

• che   il   titolare   della   banca   dati   è   l’Amministrazione   Comunale   di Crotone  
 
 
 
Data_________________________ Firma______________________________ 
 
 



ATTENZIONE:  
Quando la sottoscrizione non è apposta alla presenza del dipendente comunale incaricato al 
ricevimento dell’istanza, occorre allegare, all’istanza medesima, copia fotostatica di un documento 
di identità del sottoscrittore.  
Letto, confermato e sottoscritto in ____________________________ il ___________________ 
 
 

IL DICHIARANTE6 
 

______________________________ 
 
 
 
Firma dell’operatore addetto al ricevimento della domanda 
  

________________________________ 
 
 
 
 
Si  allega  fotocopia  del  documento  di  identità  n.  ________________  rilasciato  da  
_____________________________ il _______________ 

                                                
6 Ai sensi dell'art. 38, DRP 445 del 28 dicembre 2000, l'istanza è sottoscritta dall'interessato in presenza del 
dipendente addetto, ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di 
identità del/la dichiarante, all'ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
 



Allegato D 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  
(art. 47 D.P.R. 445 del 28.10.2000 – T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa) 
 
da presentarsi contestualmente alla domanda per il rilascio di autorizzazione al funzionamento per 
servizi educativi per la prima infanzia 
 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________, nato/a  
___________________  il  _____________,  residente  a  _________________________,  in  via  
_________________________ n. ______ tel. _______________ in qualità di Legale 
rappresentante di ____________________ _____________________con sede legale a  
________________________  in  ________________________  telefono  n°_____________  
C.F./P.IVA |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 
 
valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, 
consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le sanzioni 
penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 del DPR n. 445 del 
28/12/2000), sotto la propria responsabilità, con riferimento specifico al/i servizio/i che si 
richiede di autorizzare, come sopra individuato/i 
 

DICHIARA 
 
che il servizio educativo per la prima infanzia denominato ……….. 
……………………………………………………………………………..,  sita  nel  Comune  di 
……………………..……  in  via …………………………………….. n ………, Tel. 
…………………………………………………….…….. Fax ……………………… email 
………………………………………….  classificato come:  

 
• Nido d'infanzia  
• Micronido   

per numero posti bambino pari a _____ d'età ______  
è in possesso dei requisiti organizzativi, previsti dal par. 3 del Regolamento Regionale n°9 
del 23 settembre 2013 finalizzato alla definizione dei requisiti organizzativi e strutturali di tutti 
i servizi educativi per la prima infanzia e delle procedure per l'autorizzazione al funzionamento e 
per l'accreditamento, e più specificatamente (barrare le caselle interessate): 
 

ð apertura annuale non inferiore ad undici mesi, con attività per almeno cinque giorni alla 
settimana;  

 
ð apertura annuale non inferiore a dieci mesi, con attività per almeno cinque giorni alla 

settimana  
 

ð apertura giornaliera minima di 6 ore giornaliere, con l'eventuale individuazione nella carta 
dei servizi di possibilità flessibili di fruizione del servizio;  

 
ð applicazione del seguente rapporto numerico tra personale educativo e bambini:  

 1 a 6, per la sezione dei bambini da 3 a 10-12 mesi;   



 1 a 7, per la sezione dei bambini da 10-12 mesi fino a 23 mesi;  
 1 a 10, per la sezione dei bambini dai 24 ai 36 mesi;   

ð nel caso di attività svolte da personale interno, applicazione del rapporto numerico tra 
addetti ai servizi generali e bambini, non superiore ad un addetto per 24 bambini, escluso il 
personale di cucina;  

 
ð nel caso di attività svolte da personale interno, applicazione del rapporto numerico tra 

addetti ai servizi generali e bambini, non superiore ad un addetto per 22 bambini, escluso il 
personale di cucina (solo per i micro nidi).  

 
_________________________________ IL DICHIARANTE 

______________________________ 
 
Si allega fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in corso di validità 
del dichiarante.      



 

 

Allegato E 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  
(art. 47 D.P.R. 445 del 28.10.2000 – T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa) 
 
da presentarsi contestualmente alla segnalazione di inizio attività per servizi educativi integrativi 
per la prima infanzia 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________,  nato/a _____________  
___________________  il  _____________,  residente  a  _________________________,  in  via  
_________________________ n. ______ tel. _______________ in qualità di Legale 
rappresentante di ____________________ ____________________________con sede legale a  
________________________  in  ________________________  telefono  n°_________________  
C.F./P.IVA |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 
 
valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, 
consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le sanzioni 
penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 del DPR n. 445 del 
28/12/2000), sotto la propria responsabilità, con riferimento specifico al/i servizio/i che si 
richiede di autorizzare, come sopra individuato/i 
 

DICHIARA 
 
che il   servizio   educativo   integrativo   per   la   prima   infanzia   denominato ………... 
…………………………………………………………………………..…..,  sito  nel  Comune  di  
…………………………….………..……  in  via …………………………………….. n………, 
Tel. ……………………………. Fax……………………… email ………………………… 
………………………………., classificato come: 

• Educatore/educatrice familiare 
• Educatore/educatrice domiciliare 
• Centro per bambini e famiglie 
• Spazio gioco per bambini 

per numero posti bambino pari a _____ d'età ______ 
  
è in possesso dei requisiti organizzativi, previsti dal par. 3 del Regolamento Regionale n°9 
del 23 settembre 2013 finalizzato alla definizione dei requisiti organizzativi e strutturali di tutti 
i servizi educativi per la prima infanzia e delle procedure per l'autorizzazione al funzionamento e 
per l'accreditamento, e più specificatamente (barrare le caselle interessate): 
 

ð apertura giornaliera massima di 5 ore giornaliere;  
 

ð applicazione del rapporto numerico tra personale educativo e bambini non inferiore ad 1 
educatore ogni 10 bambini;  

 



 

 

ð applicazione del rapporto numerico tra personale educativo e bambini non superiore ad 1 
educatore ogni 4 bambini (solo per l'educatore/educatrice familiare);  

 
ð applicazione del rapporto numerico tra personale educativo e bambini non superiore ad 1 

educatore ogni 5 bambini (solo per l'educatore/educatrice domiciliare);  
 

ð applicazione del rapporto numerico tra addetti ai servizi generali e bambini, non superiore 
ad un addetto per 25 bambini (solo per gli spazi gioco per bambini).  

 
 IL DICHIARANTE  

______________________________ 
 
 
Si allega fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in corso di validità 
del dichiarante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Allegato F 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  
(art. 47 D.P.R. 445 del 28.10.2000 – T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa) 
da presentarsi contestualmente alla domanda per il rilascio di autorizzazione al funzionamento ovvero alla 
segnalazione di inizio attività per servizi educativi per la prima infanzia 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________, nato/a  
________________________________ il  _____________,  residente  a  _________________,  in  via  
_________________________ n. ______ tel. _______________ in qualità di Legale rappresentante di 
____________________ _______________________________________________con sede legale a  
____________________________  in  ________________________  telefono  n°____________________  
C.F./P.IVA |_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_||_| 
 
valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, consapevole che 
in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza 
dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 del DPR n. 445 del 28/12/2000), sotto la propria responsabilità, 
 

D I C H I A R A  
che l’Impresa e tutti i soggetti indicati nell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 (titolare, soci, soci 
accomandatari, amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttori tecnici) non si trovano 
in alcuna delle situazioni di esclusione della partecipazione alla gara di cui al comma 1 del 
medesimo art. 38 che di seguito si riporta: 
 
“Art. 38 – Requisiti di ordine generale” 
  
1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 

appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti , e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti: 

 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società;  

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 



 

 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 
caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e 
dell’articolo 445,comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55;  

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio;  

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante, 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti;  

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio;  

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti;  

l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo 
il disposto del comma 2;  

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi 
di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza 
dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 



 

 

mendaci, risultanti dal casellario informatico.  
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 
previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, 
convertito, con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura 
la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;   
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

 
1-bis. I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexsies del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992 n. 356, o della legge 31 maggio 
1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario.  

 
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva 

in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, 
in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai 
fini del comma 1, lettera m-quater), i concorrenti allegano, alternativamente : a) la dichiarazione 
di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con nessun 
partecipante alla medesima procedura; b) la dichiarazione di essere in una situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, 
con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata 
dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i 
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte 
dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.  

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per 
l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 
2, del decreto legge 25 settembre 2002 ,n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di 
cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive 
modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le 
stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai 
candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all’articolo 
33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei 



 

 

confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del 
caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costituisce 
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla 
del Paese di origine o di provenienza. 

 
In particolare con riferimento ai reati indicati alla lettera c) dell’art. 38, comma 1 del D.lgs 12 
aprile 2006 n. 163  

D I C H I A R A 
 
che nei propri confronti e/o dei soci e/o dei soci accomandatari e/o degli amministratori muniti del 
potere di rappresentanza o dei direttori tecnici non sussistono sentenze di condanna, senza o con il 
beneficio della non menzione, e/o di irrogazione di pene patteggiate e/o di decreti penali di 
condanna 
 
(ovvero)  

D I C H I A R A 
 
che nei propri confronti e/o dei soci e/o dei soci accomandatari e/o degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o dei direttori tecnici sussistono i seguenti precedenti penali: 
 
 
 
Con riferimento al comma 1 lettera m-quater dell’art. 38 del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 
 

D I C H I A R A 
 
che l’impresa non si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
nessun partecipante alla medesima procedura 
(ovvero) 
che l’impresa si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta. Tale situazione sussiste nei confronti del concorrente 
………………………………………………………………………………………………………………….  
Allega all’uopo ogni documento utile a dimostrare che detta situazione di controllo non ha influito 
sulla formulazione dell’offerta. 
 
_________________________________    IL DICHIARANTE 
 

______________________________ 
 
 
 
Si allega fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del 
dichiarante   


